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C o p i a  A l b o  

 
 

 

COMUNE DI MACUGNAGA 

PROVINCIA DI  VB 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.21 

 
OGGETTO: 

Istituzione  del  catasto  delle  aree  percorse  da  incendio  ai sensi  
della Legge 353/2000 ESEC. IMM.      
 

 

L’anno duemiladiciotto addì otto del mese di marzo alle ore quindici e minuti 
quarantacinque nella solita sala delle adunanze, in Piazza Municipio n.1  regolarmente 
convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CORSI STEFANO - Sindaco  Sì 

2. GRAMATICA  PAOLO - Vice Sindaco  Giust. 

3. IACCHINI MASSIMO - Assessore  Sì 

       

       

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale  TRANCHIDA ROSANNA il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO PROPOSTO 
 

 

Istituzione  del  catasto  delle  aree  percorse  da  incendio  ai sensi  della Legge 353/2000 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la legge 21.11.2000  n. 353, legge-quadro  in materia di incendi boschivi,  che prescrive all'art.10 quanto segue: 

 

1. Le zone boscate ed i  pascoli  i  cui  soprassuoli  siano  stati percorsi dal fuoco non possono  avere  una  destinazione  

diversa  da quella  preesistente  all'incendio  per  almeno  quindici  anni.   E' comunque consentita la costruzione di 

opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumita' e dell'ambiente. In tutti gli atti di 

compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni  dagli  eventi  previsti  dal  

presente comma, deve essere espressamente richiamato  il  vincolo  di  cui  al primo periodo, pena la nullita' dell'atto. 

Nei comuni  sprovvisti  di piano regolatore e' vietata per dieci anni ogni edificazione su  area boscata percorsa dal 

fuoco. E' inoltre vietata per  dieci  anni,  sui predetti  soprassuoli,  la  realizzazione  di  edifici   nonche'   di strutture e 

infrastrutture  finalizzate  ad  insediamenti  civili  ed attivita' produttive, fatti salvi i casi in cui  detta  realizzazione sia 

stata prevista in  data  precedente  l'incendio  dagli  strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono vietate per  cinque  

anni,  sui predetti soprassuoli, le attivita' di rimboschimento e di  ingegneria ambientale  sostenute  con  risorse  

finanziarie   pubbliche,   salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per  le aree naturali 

protette statali, o  dalla  regione  competente,  negli altri casi, per documentate situazioni di  dissesto  idrogeologico  e 

nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per  la  tutela  di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono 

altresi'  vietati 

per dieci anni,  limitatamente  ai  soprassuoli  delle  zone  boscate percorsi dal fuoco,  il  pascolo  e  la  caccia.  ((I  

contratti  che 

costituiscono diritti reali di godimento su aree e  immobili  situati nelle zone di cui al primo periodo stipulati entro due 

anni dal fatto sono trasmessi, a  cura  dell'Agenzia  delle  entrate,  entro  trenta giorni dalla  registrazione,  al  prefetto  

e  al  procuratore  della Repubblica presso il tribunale competente. La disposizione di cui  al periodo precedente si 

applica anche  con  riguardo  ai  contratti  di affitto e di locazione relativi alle predette aree e immobili)).  

 

  ((1-bis. La disposizione di cui al primo periodo del comma 1 non si applica al  proprietario  vittima  del  delitto,  

anche  tentato,  di estorsione, accertato con sentenza definitiva, quando la  violenza  o la minaccia e'  consistita  nella  

commissione  di  uno  dei  delitti previsti dagli articoli 423-bis e 424 del codice penale e sempre  che la vittima abbia 

riferito  della  richiesta  estorsiva  all'autorità' giudiziaria o alla polizia giudiziaria)).  

 

  2.  I  comuni  provvedono,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di approvazione del piano regionale di cui al comma 1 

dell'articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli  già'  percorsi  dal fuoco  nell'ultimo  quinquennio,  

avvalendosi   anche   dei   rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato. Il catasto e'  aggiornato annualmente. 

L'elenco dei predetti soprassuoli  deve  essere  esposto per  trenta  giorni  all'albo  pretorio   comunale,   per   eventuali 

osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano, entro  i  successivi  

sessanta  giorni,  gli elenchi definitivi  e  le  relative  perimetrazioni.  E'  ammessa  la revisione degli  elenchi  con  la  

cancellazione  delle  prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che siano trascorsi i periodi 

rispettivamente indicati, per ciascun divieto,  dal  medesimo comma 1. 

 

Considerato che la Pianificazione antincendi boschivi è uno dei compiti che la normativa nazionale “Legge  quadro in 

materia di incendi boschivi” 21 novembre 2000 n. 353, assegna alle Regioni;  

 

Considerato che la  Regione  Piemonte,  in  adempimento  a  quanto  previsto  dalla  propria  normativa  regionale, L.R. 

n. 21/2013,  ha  provveduto,  con DGR n. 32 -1748 del 13.07.2015 ad approvare il nuovo Piano regionale per la 

programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi anni 2015-2019. 

 

Considerato che, al fine dell’applicazione dei  citati  vincoli,  i  Comuni  devono  provvedere  a  censire,  tramite 

apposito  catasto,  i  soprassuoli  percorsi  dal  fuoco,  avvalendosi  anche  dei  rilievi  effettuati  dal Corpo Forestale 

dello Stato (Comando Regione Carabinieri Forestale); l’elenco delle aree percorse con indicazione di particella catastale 
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deve essere esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso  tale  termine,  i  

comuni  valutano  le  osservazioni  presentate  ed  Approvano,  entro  i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e 

le relative perimetrazioni. 

 

 

VISTA  la richiesta  pervenuta  a questo  Ente  Prot. 0000983 del 21/02/2018 del Comando Regione Carabinieri 

Forestale "Piemonte" Stazione Carabinieri Forestale Di Macugnaga, prot. 52 del 16 febbraio 2018; 

 

RISCONTRATO che il Comune di Macugnaga risulta sprovvisto di apposito registro del catasto per le Aree Percorse 

dal Fuoco; 

 

VISTA i dati riportati nel SIM dell'ex Corpo Forestale dello Stato dai quali risulta che negli ultimi dieci anni vi è stato 

un solo incendio in data 27 Ottobre 2016 in Località Alpe Sonobierg che ha interessato parte delle Particelle 19 e 10 del 

Foglio 5 per una superficie di circa 3500 mq.  

 

VISTA quindi la scheda e planimetria redatte sulla base dei documenti forniti dal Comando Regione Carabinieri 

Forestale "Piemonte", al fine di istituire il Catasto delle aree Percorse dal Fuoco sul territorio comunale di Macugnaga, 

che si allegano al presente a formarne parte integrante e sostanziale; 

 

VISTA la legge 21.11.2000, n. 353;  

 

VISTA la DGR Piemonte n. 32 -1748 del 13.07.2015 

 

VISTO il D.lgs 18.08.2000 n. 267; 

 

PRESO ATTO  del parere favorevole espresso dal responsabile del servizio tecnico  ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 

267/2000 e s.m.i. 

 

DELIBERA 

 

1)  DI  ISTITUIRE,  presso  l'Ufficio   Tecnico  Comunale,  ai  sensi  della  legge  23.11.2000,  n.353.,  il "Catasto delle 

aree percorse da incendio" costituito dai seguenti elaborati: 

•     Schede contenenti i dati e la lista delle particelle interessate; 

•     Individuazione delle particelle interessate dagli incendi su cartografia catastale; 

 

2) DI DARE atto che la documentazione sopraindicata venga esposta per trenta  giorni all'albo pretorio comunale on-

line, periodo durante il quale potranno effettuarsi eventuali osservazioni. 

 

3) DI DARE atto che decorso tale termine, l'ente valuterà le osservazioni presentate ed approverà a carattere definitivo, 

entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni; 

 

4) DI DARE atto, che sui terreni individuati nel "Catasto degli incendi boschivi"  graveranno i divieti e le prescrizioni 

di cui alla legge n. 353/2000 nonché della vigente legislazioni in materia; 

 

5) DI DARE atto che, qualora si riscontri agli atti dell'ente o presso altri enti pubblici, eventuale documentazione 

inerente  aree percorse  da  incendi,  si  provvederà  all'integrazione  del predetto Catasto; 

 

6) DI DARE atto che il "Catasto degli incendi boschivi" dovrà essere aggiornato annualmente, ovvero al verificarsi di 

eventi rilevanti al fine del suo aggiornamento; 

 

7) DI TRASMETTERE  copia   del   presente   atto  al Comando Regione Carabinieri Forestale "Piemonte" Stazione 

Carabinieri Forestale Di Macugnaga, Ceppo Morelli, Gruppo Carabinieri Forestale - Verbano-Cusio-Ossola, Verbania 

ed alla   Regione  Piemonte,   Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 

Logistica, Torino. 

 

Stante la necessità e l'urgenza, con successiva e separata votazione ad esito unanime 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 

 

 



 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Macugnaga.  Responsabile Procedimento: Polidori Piero  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La 

presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
 

 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 IL SINDACO     IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.toCORSI Stefano            VERBALIZZANTE 
          F.to  Dott.ssa Rosanna  Tranchida  
            
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 

PUBBLICAZIONE 
Copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio, nella sede del Comune, 
oggi 16/03/2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, fino al 30/03/2018 
 
      IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dott.ssa Rosanna  Tranchida 
                       
_______________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 

   DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 08-mar-2018 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267) 

 
 

 
  

ILSEGRETARIO COMUNALE 
              F.toDott.ssa Rosanna  Tranchida          

 

 

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 

Macugnaga,16/03/2018IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Rosannna Tranchida 



Provincia VERBANO-CUSIO-OSSOLAComune MACUGNAGA
Località Alpe Sonobierg Data 27/10/2016

Codice Nazionale Foglio Particella Subalterno Allegato Sviluppo Particella incendiata mq Totale particella mq
E790 5 00010  0 0 1639 37077

E790 5 00018  0 0 255 1588

E790 5 00019  0 0 1511 137772

COMUNE DI MACUGNAGA  V.C.O.

Istituzione  del  catasto  delle  aree  percorse  da  incendio  ai sensi  della Legge 353/2000
Rilievo delle aree percorse dal fuoco

Lista Particelle
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